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Qualora si consideri 110 invece anche le diffrazioni deboli, che cOlllpaiollG
III spettri a lunga esposiziolle, si os;;el'\'a la comparsa di una serie di macchie
che indicano una simmetria monoclina nella quale l'allSe binario è rappresen­
tato dal periodo con valore pari a 3,06 A. Pel' poter dare degli indici anche a
queste maeehie si possono seguire due vie; o si l'addoppiano i valori di a c c­
e si mantiene un valore di p:= 9OO, oppure si raddoppia il valore di c c si
sceglie come traslazione a una dirclIione che pOl'ta a un valore di fJ:= 1010.

Questa seconda scelta porta ad una cella abhastanlla simile a quella di Sahallia.
e Hytonen, se si pl'cscinde dalla deviallione dall'angolo l'etto degli angoli Ci e ì'~

da me nOli riscolltrata.

(II la~'oro è in. corso di pubblicazione sull',JllICTic/ln Mineralogisl).

LORENZONI S, e ZANET'l'IN LOR.ENZONI E.: La formazione.
degli g11e1SS pieghettati e la. formazil:me dei para.gneiss can in­
te"emazioni, sillimam'tiche 1lclla z()1la Merano-V eUoi- VcrnuriO'
(Alto Adige),

Gli AA. danlio i primi risultati dello studio sul complcsso seistoso che si
estende a NW dell'estremità sud-occidentale del massiccio intl'usivo di lvigna
nella zolla ~Iel'ano-Velloi-Vernurio.

In tale complesso scistoso gli A1\.. distinguono due forlllazioni che ven­
gono a <:outatto fra di loro lungo una linea che, con direzione S'W-NE, si
estendo da Lagundo fin pl'CSSO Saltllsio.

La formazione sud-orientale è costituita da pal'agnciss biotitieo-museovi­
ticì localmente sillimanitici con intcrealazioui di gneiss sillilllanitiei Il. due
miche, di gneiss aplitico-pegulatitici, di pal'agneiss ad occhi feldispatici ~

qURrwsi. Tale formazione è analoga a quella, giil studiata, affiorante nella.
zona Scena.~Rio ~Iasul-Picco d' lvigna.

La fOl1llazione più lIol'(l~occi<1entale è costituita da gneiss minuti Il. du~

miche granatiferi finemente pieghettati '"On intcrcalallioni di micascisti gneis­
siei a due miche, di anfiboliti a granato l'<l epidoto, di gneiss ad anfibolo,
di gneiss gl'lI.nitoidi.

Queste due fOl"lllaziolli, al cui contatto si riscontrano fenomeni di milonisi
e diaitoresi, diffel'iseono quindi pel' caratteri litologiei, l'Cl' struttura, per va­
rietà di intercalazioni e per gl'ado nletamorfico.

Gli AA. confermano inoltre l'l'Sistcnza di fenomeni di llIetalllol'fislllO di
contatto del massiccio intmsi\'O di Ivigna sulla forlllazione dei paraglleiss bio­
titieo-Illllseovitiei,

(Pu/)blic(l./o iII: «Mcnwrie della Accademia l'a/avilw di SS.LLAA.), Vol_
LXXIX, 1966-67).




